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INTRODUZIONE 

“Cammino di luce” ha il merito di raccontare la profonda ed intensa esperienza vissuta da Francisco Sancho 
attraverso un mezzo di comunicazione che usa un linguaggio trasversale ed accessibile a tutti, soprattutto alle 
nuove generazioni, come il fumetto. L’Unione nazionale delle Pro Loco ha supportato con convinzione il suo 
pellegrinaggio ed ha anche promosso la sua iniziativa sia nell’ambito del progetto “Cammini italiani”, eviden-
ziandone le singole tappe, sia attraverso la rete delle Pro Loco.

Il pellegrinaggio a piedi compiuto da Sancho, inoltre, sottolinea le potenzialità turistiche insite in tutti i cam-
mini, dai principali ai secondari; percorsi che insistono su tutto il territorio italiano e che si snodano all’interno 
dei borghi, consentendo di scoprire le tipicità, le tradizioni e più in generale il nostro variegato patrimonio 
culturale immateriale, in una scoperta lenta del territorio che fa rima con valorizzazione.

IL PRESIDENTE UNPLI

Antonino La Spina
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Stazione di Czestochowa, 
settembre 2015.

Per secoli, a partire dal lontano 
Medioevo, molti pellegrini hanno 
percorso a piedi lunghe distanze...

Con l’obiettivo di raggiungere i 
principali luoghi sacri del Cristia-
nesimo, tra i quali figura questa 
città polacca.

Roma, Santiago de Compostela, 
Trondheim, Lourdes, Assisi...

Tutti quei pellegrinaggi sono 
iniziati allo stesso modo...

Con un primo passo... Un primo passo di speranza...

Di un pellegrino che ha deciso...
Con questo passo, in particolare, 
inizia la storia...

Di riunire in un unico pellegrinaggio 
tutti questi luoghi sacri...
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La sua prima tappa è il Santuario di 
Jasna Gora dove viene 

accolto dalla Vergine 
di Czestochowa,  
conosciuta anche 

come la 
Vergine 

Nera.

Francisco, emozionato e commosso, 
si sente l’uomo più fortunato del 
mondo.

Nei giorni che seguono Francisco attraversa la Polonia in 
direzione Sud e, godendosi gli ultimi piacevoli giorni di fine 
estate, visita i luoghi più significativi...

Il santuario della Divina Misericordia di Cracovia, 
dove assiste a una delle messe più belle della sua vita...

E Wadowice, il paese natio di 
Karol Józef Wojtyla, Papa 
Giovanni Paolo II.

E così in una settimana arriva a Karviná, in Repubblica 
Ceca: il primo tratto è terminato e inizia ora il secondo, 
che lo porterà a Breclav, al confine con l’Austria. 

Questo pellegrino, spagnolo di nascita e italiano di 
adozione, si chiama Francisco. La sua passione per 
il pellegrinaggio nasce in Spagna quando, ancora 
molto giovane, percorre uno dopo l’altro tutti i 
cammini che portano a Santiago: il Cammino Fran-
cese, quello del Nord, il Cammino Primitivo, la Via 
de la Plata... Trasferitosi in Italia, si dedica quindi 
a scoprire i diversi cammini che portano a Roma.

Nel 2014 Francisco ha realizzato il proprio sogno di 
camminare da Roma a Santiago per poi tornare di 
nuovo a Roma. Oggi intraprende una nuova sfida che 
lo porterà a Roma, a Santiago e infine a Trondheim, 
in un cammino che durerà più di un anno e attraver-
serà tutto il continente europeo: un pellegrinaggio 
alla ricerca dell’essenzialità, un cammino di ringra-
ziamento a Dio. 
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Visita la città barocca di Olomouc... Svaty Hostyn, 
la meta di 
pellegrinaggio più 
importante della 
Repubblica 
Ceca...

... e Velehrad, la città dei due fratelli 
Santi Cirillo e Metodio, le cui rappre-
sentazioni sono molto frequenti nella 
zona. 

... a tratti gli sembra di cammina-
re per i boschi della Galizia, che ri-
vedrà da lì a pochi mesi, e ne appro-
fitta quindi per godersi la natura 
e la semplicità che essa gli offre.

Durante il tragitto, lungo le sponde del 
fiume Moravia, incontra parecchi pes-
catori con i quali si intrattiene a parlare 
per evadere un po’ dalla sua solitudine. 

A Breclav, vicino al confine con 
l’Austria, imbocca la pista cicla-
bile E9 che lo condurrà fino alla 
capitale...

vienna!

A Mariazell 
lo accolgono 
la pioggia e la 
montagna... 

Una volta uscito dalla città Fran-
cisco continua per la Via Sacra che 
lo porterà a Mariazell, una delle 
mete di pellegrinaggio più importanti 
dell’Austria. 

Durante il cammino si gode gli ultimi 
sprazzi di sole dell’estate e ne apprez-
za ogni momento, ben consapevole che 
l’autunno è ormai alle porte...
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Fortunatamente una giornata di sole gli 
permette di prendere

un sentiero 
alternativo 
per arrivare 
all’Abbazia 
di Seckau.

Il giorno dopo 
arriva a Gurk, 
la cui chiesa è 

famosa per ospi-
tare le reliquie di 

Sant’Emma.

Oh... No, 
grazie, sono in 
pellegrinaggio. 

Signore! 
Salga in macchina! 

La porterò al 
prossimo paese! 

Ma grazie 
di essersi 
offerta!

I giorni seguenti la pioggia e la salita 
sono chiari segnali del fatto che 
Francisco si sta avvicinando alle Alpi: 
inizia la via Grunderweg...

Nei giorni successivi oltrepassa molte 
vette, tra cui la cima Riegnereck e la 
Gaaler HOhe... Sono giorni duri, di salita 
e di freddo, di pioggia e difficoltà di orien-
tamento, giorni in cui il cammino diven-
ta piuttosto difficile per il pellegrino...

Francisco ha l’ennesima riprova della 
straordinaria gentilezza della gente 
della zona quando, dopo aver camminato 
al gelo per diversi kilometri, il proprie-
tario di una birreria gli offre un piatto 
di zuppa calda: che gesto meraviglioso!

Ritorna il cattivo tempo, e Francisco 
si ferma a guardare un’anziana signora 
che cammina con un deambulatore 
sotto la pioggia scrosciante.

L’immagine fa commuovere il nostro pelle-
grino, che prova tenerezza e ammirazione 
per quella donna e il suo grande coraggio...

La Grunderweg finisce all’Abbazia di 
St. Lambrecht, dove viene ospitato per 
la notte in un’atmosfera che gli ricorda 
il romanzo “Il nome della rosa”. Fuori, 
neanche a dirlo, piove...

Una volta ritrovata la strada giusta, 
Francisco decide che riprenderà il cam-
mino il giorno successivo. Nel frattem-
po la famiglia che gestisce la pensione 
a EtmiBl, colpita dalla sua storia, gli 
permette di pernottare senza pagare...

A volte la nebbia el GPS gli fanno perde-
re il senso dell’orientamento e si vede 
costretto a fare ciò che spaventa ogni 
pellegrino, ovvero tornare indietro 
fino a trovare l’ultimo punto corretto, 
che però non sempre è vicino...

Il giorno dopo...
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Ehi! Pellegrino, 
vieni qui, avvicinati 

per favore!

Oh! Grazie, 
signora!

Accetta 
almeno una 

tazza di caffè! 

A Tarvisio viene ricevuto dalle autorità. 
Tutti coloro che conoscono Francisco 
rimangono incantati dalla sua storia e 
colpiti dal suo ambizioso obiettivo, e in 
qualche modo vogliono partecipare...

Oggi ha in programma una tappa breve 
perché vuole trascorrere più tempo 
possibile con i suoi amici, con 
i quali si riunisce subito dopo 
aver attraversato il confine. 

Viene organizzata una cena in suo onore 
e Francisco, sopraffatto dalle tante 
emozioni della giornata, non può che 
essere felice: dopo tutti quei giorni di 
solitudine è molto grato per l’accoglien-
za calorosa che ha ricevuto da così tante 
persone.

A poco a poco si aggiungono al gruppo 
altre persone, tutti amici e vicini della 
zona che vogliono partecipare 
all’avventura di Francisco...

La pioggia cessa e Francisco arriva al 
lago Ossiacher, che si trova a pochi 
chilometri dal confine.

Il cammino prosegue sotto la neve e 
Francisco raggiunge il monte Lussati 
per poi proseguire 
verso Pontebba.

Francisco approfitta del suo cammino 
attraverso l’Italia per riscoprire la 
Romea Strata e per questo a 
Dogna, il giorno dopo, 
viene intervistato 
dalla RAI.

Va a letto felice pensando che l’indo-
mani arriverà a casa, in Italia, dove lo 
aspettano i suoi amici, la sua gente e la 
sua famiglia: sarà la parte più emozio-
nante del cammino.

La mattina seguente si concede una 
colazione più che abbondante per fare 
il pieno di energie prima di una gior-
nata così speciale...

E così Francisco riparte... direzione: Italia!
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La Romea Strata è un’antica rete di 
sentieri di origine medievale, ideale per 
raggiungere Roma in pellegrinaggio, 
che sta ritornando 
in auge negli ultimi 
anni. Il primo 
tratto si chiama 

Via Allemagna. 

Il secondo tratto è 

chiamato Via Annia. 

E così via fino a San Martino al 
Tagliamento, dove lo attende una 
grande sorpresa: Paolo Forte con 
la sua fisarmonica! 

Il giorno seguente Francisco incontra 
Paolino, un pizzaiolo che ha percorso il 
Cammino di Santiago e che ora gli offre 

una delle sue fantastiche pizze per ri-
prendersi dalle fatiche della giornata: è 

              l’ennesimo straordinario eSem-
pio di solidarietà tra i 

                              pellegrini.

Il terzo e ultimo tratto, 
infine, è la Via 
Nonantolana 
Longobarda: da 
questo punto in 
poi, terminata la 
Romea Strata,
Francisco dovrà
proseguire 
per la Via 
Francigena. 

Il sole lo accompagna nelle tappe dei 
giorni successivi: Gemona, 

Venzone, Osoppo, l’Hospitale 
di San Giovanni 

a San Tomaso 
di Majano...

Francisco condivide l’ultimo tratto della 
via Allemagna con un gruppo di pelle-
grini di Vicenza, la sua città di adozione, e 
insieme la sera si concedono una squisita 
cenetta a Concordia Sagittaria: che 
bello poter condividere dei momenti 
così felici!

Fratello, 
che Dio ti 
benedica!

Francisco intraprende la Via Annia tra 
lacrime di felicità, orgoglio e gratitu-
dine... Il cammino gli ha regalato delle 
persone meravigliose.

Un paio di giorni dopo            
  arriva a Mestre,
    vicino a Venezia.

Qualcosa è andato 
  storto. Deve arrivare 
     all’albergue... 

Di notte, in albergue... Incredibile, il GPS è ancora lì 
dove l’ha lasciato! È quasi un 
miracolo...

La mattina 
seguente... 

... ma dimentica il 
GPS sopra una panchina...
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Passando per Riviera del Brenta 
si ferma a fotografare le magnifiche 
ville palladiane. Francisco non immagi-
na neanche le storie che si celano 
dietro quelle mura...

Sai cos’è successo 
in questa bellissima villa? 

Io ero presente alla firma del 
trattato di collaborazione 
tra Hitler e Mussolini. 

Vieni, ragazzo...

...mettiti a riparo. 
Io lavoravo lì nel 

1934 quando è 
successo...

Davvero? 
Non ne avevo 
proprio idea!

Il peggio 
è venuto 
dopo...

Mi hanno 
fatto 

prigioniero

Mi hanno mandato 
ad Auschwitz e mi hanno 

condannato a morte. Sono stato 
salvato da due soldati russi nel 1945 
quando già ero dato per spacciato. È 
un’esperienza difficile da superare, 

ma credo che il mondo 
debba sapere...

Con un giorno di anticipo sui piani, Francisco arriva a Padova e decide 
quindi che riposerà lì per un giorno, prendendosi il 
        tempo per visitare posti come 
             la chiesa di San Massimo...

...E la basilica di 
Sant’Antonio.

Si riunisce quindi 
con i suoi cari 

amici di Vicenza: 
che emozione 

tornare a casa!

Dopo la riposante giornata a 
Padova, Francisco abbandona 
momentaneamente la Via Annia 
per visitare casa: Vicenza. 
Durante la giornata incontra 
una dozzina di amici e vicini che 
vogliono accompagnarlo per 
un po’... 

Tra di loro c’è Jo, la donna con 
la quale Francisco condivide la 
propria vita...

...e alla fine, quasi due mesi dopo, Francisco arriva a 
casa, a Vicenza...

Questo signore è Antonio, ha 93 anni 
ed è un sopravvissuto dell’orrore, 
dell’inutile sofferenza. Francisco, 
rattristato dal suo straziante 
racconto, prega perché non accadano 
mai più cose del genere nel mondo.
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Ritrovare le persone care dopo tanto 
tempo è una grande emozione, e tutti gli 
amici e vicini di Vicenza gli danno un 
caloroso benvenuto.

Francisco è accolto con una favolosa 
cena in suo onore, durante la quale 
racconta tutte le esperienze vissute 
durante i primi due mesi...

Si prende un giorno di riposo con i suoi 
amici per rimettersi al passo con le 
novità e iniziare poi a pianificare insieme 
a loro le tappe successive del cammino 
verso Roma...

...accompagnato dai suoi migliori amici, 
torna a Padova...

E da Padova arriva a Monselice, dove 
saluta i suoi amici e riprende il 

cammino da solo...

Fa una piccola deviazione a Baone dove  
  si ferma a pregare per la madre di un 
     amico, e sulla strada del ritorno si             
          ferma al mercato locale

Francisco conclude così il tratto della 
via Annia e a partire da questo momen-
to proseguirà 
per la Via 
Nonantolana 
Longobarda.

A Ficarolo, sulle rive del fiume Po, 
incontra il suo amico Stefano che lo 
invita a fermarsi per la notte nella 
sua curiosa casa galleggiante. 

Il cammino continua, ormai 
nella regione dell’Emilia 
Romagna: Nonantola, 
Modena, Vignola...

Attraversa, estasiato, il 
parco naturale Sassi 
di Roccamalatina.

Nel tratto tra Montese e Fanano 
accade ciò che ogni pellegrino teme più di 
qualsiasi altra cosa...

Le foglie cadute degli alberi si rivelano 
una trappola pericolosa e Francisco si 
rende conto di 
essersi fatto 
male seriamente 
al ginocchio 
sinistro...
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Con il ginocchio dolorante, prosegue 
il cammino lungo la salita che porta al 
passo della Croce Arcana insieme a 
un gruppo di Fanano.

Da Cutigliano continua il cammino fino a Pontepetri, dove 
si ferma per la notte, per rimettersi poi in marcia verso 
Pistoia il giorno seguente. 

In questi giorni stringe nuove amicizie con persone eccezionali.

... una volta lì si aggiunge anche un 
gruppo di Cutigliano che farà loro 
compagnia durante discesa dal pendio 
opposto...

... e così Francisco arriva nella bella 
Toscana, dove lo attendono molte 
sorprese...

... e così Francisco arriva a Pistoia dove, come 
gli ha anticipato il suo nuovo amico Nedo, lo 
attendono grandi sorprese: viene infatti accolto 
dalle autorità e da una banda di musicisti come 
se fosse una celebrità, mentre le campane della 
cattedrale suonano proprio come facevano un 
tempo quando arrivava un pellegrino... Francisco 
è incredulo e commosso...
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Emozionato, Francisco si chiede se un umile pellegrino meriti tante attenzioni e tanto amore, e trattenendo a fatica le lacrime rivolge 
quindi un pensiero a tutti i suoi cari, a tutte le persone che lo hanno aiutato durante il suo percorso. Il Cammino di Luce si sta rivelando 
un dono sempre più bello, e lui ne è immensamente grato.

E così, soddisfatto da una delle 
giornate più belle del cammino e felice 
per tutte le attenzioni ricevute e le 
emozioni provate, Francisco si corica 
e il giorno del suo arrivo a Pistoia 
volge al termine.

Don Luca, vescovo della cattedrale, 
lava con cura i piedi del pellegrino 
come si faceva nell’antichità.

Contemplano insieme l’unica reliquia del-
l’apostolo rimasta al mondo oltre a quel-
la che si trova a Santiago de Compostela. 

Il giorno seguente parte alla volta di 
San Baronto, accompagnato da un 
gruppo di Pistoia...

...e il giorno dopo, nuovamente solo, 
lascia la Romea Strata per imboccare 
la Via Francigena, la storica rotta di 
pellegrinaggio dell’Europa...

Purtroppo però non 
tutte le persone 
che si incontrano 
durante un pellegri-
naggio sono cordiali 
e disponibili...

... salve, 
buon giorno, 

sono un pellegrino 
e cercavo 

accoglienza...

Beh, 
se ne vada in 

ostello!..

Sulla porta 
troverà il numero 

da contattare!
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...per farlo, sceglie quindi la bella 
città di Siena...

Riposa per tre giorni sotto le attente 
cure di Suor Ginetta, un angelo dal 
cielo...

Oltre a godersi la città e la sua gente 
ospitale, Francisco incontra tre giovani 
pellegrini belgi che lo contagiano con la 
loro vitalità e voglia di vivere. Nonostan-
te la loro giovane età, i tre ragazzi han-
no un enorme bagaglio di esperienze alle 
spalle, e Francisco decide di camminare 
con loro nei giorni successivi. 

...e così i quattro pellegrini ripartono 
insieme e trascorrono giorni fatti di 
emozioni, risate e complicità: 
i veri doni del Cammino.

È una settimana fantastica durante la 
quale Francisco, fiero di essere entrato 
a far parte di un gruppo così 
pieno di vitalità e allegria, ha 
la prova del fatto che i giovani 
di oggi sono sensibili ed educati 
come lo erano le generazioni 
passate. 

Ma ben presto arriva il momento dei sa-
luti. Francisco cammina fino a San Qui-
rico d’Orcia per incontrarsi con due dei 
suoi migliori amici: Massimo e Claudio. 

Come già avevano fatto in Veneto, i due 
accompagneranno Francisco per un 
tratto cruciale: quello che li 
porterà a Roma!

Per quattro emozionanti giorni i 
“Tre Moschettieri” continuano 
   instancabilmente il loro 
      cammino verso Sudest. 

Uniti da una splendida amicizia, i tre 
condividono momenti che non dimenti-
cheranno mai e confermano così quanto 
sia significativa l’esperienza di Francisco.

A Viterbo li raggiungono altri amici: 
Stefano, Lorenzo e Giorgio... 

I giorni successivi sono difficili: il freddo, la pioggia, la solitu-
dine e il male al ginocchio fanno pensare a Francisco che forse 
dovrebbe fermarsi qualche giorno per rimettersi in sesto...
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Due giorni dopo a Sutri si unisce un 
settimo pellegrino, claudio, e così, in 
due giorni, questo gruppetto compatto 

arriva alle porte di Roma...

Ciò che segue è emozione 
allo stato puro!
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Nei giorni successivi i pellegrini si prendono una pausa 
e visitano la storica città...

Condividono momenti allegri e si 
godono gli ultimi attimi con Francisco 
nella sua prima grande meta...

...esattamente due mesi dopo aver iniziato il suo 
cammino di luce, insieme ai suoi amici, Francisco vive 
uno dei momenti più intensi del suo pellegrinaggio...

I cuori battono forte, gli occhi si riempiono di lacrime, il 
sentimento di felicità è assoluto in tutto il mondo cristiano... 
L’Anno Santo Straordinario ha inizio, e Francisco lo 
celebrerà visitando i luoghi santi dell’Europa per il resto 
del suo pellegrinaggio. 

Il giorno seguente arriva purtroppo il momento di salutarsi 
e, mentre Francisco prosegue il suo cammino, i suoi amici 
ritornano a casa.

Papa Francesco inaugura il 
Giubileo della Misericordia

Per la prima volta da quando è partito, Francisco 
cammina verso Nord, per raggiungere quella che è la 

sua meta preferita tra i luoghi sacri del 
Cristianesimo...
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Seguono giorni sereni, fatti di tranquille passeggiate per 
boschi e colline, in cui Francisco rientra in contatto con 
la natura...

Lo accompagnano i suoni e i rumori tipici della fine dell’autunno, 
mentre si gode la solitudine e la semplicità che il cammino gli 
offre.

In questi giorni viene ospitato 
principalmente nei monasteri. 

Giorni freddi e nuvolosi, talvolta con 
faticosi tratti in salita...

Sono giorni di pace... una pace infinita... la pace del Cammino...
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L’Umbria è una regione davvero 
     magnifica ma il cammino, in questo
   tratto, è senza dubbio molto 
   impegnativo. Francisco però avverte
  già la vicinanza alla propria meta, e 
questo gli infonde un nuovo vigore. 

E così, a pochi giorni dall’arrivo del 
freddo invernale, Francisco giunge 
alla meta di pellegrinaggio cristiano 
che gli è più cara al mondo: Assisi.

E, senza riuscire a controllarsi...

... scoppia a piangere 
dall’emozione!

... Che succede, 
ragazzo? Perché 

piangi? Stai male?

Incontrare persone come 
quella donna, che prima si 
preoccupa e poi gioisce con lui 
come farebbe una madre con il 
proprio figlio, è la prova di ciò 
che sostiene Francisco: la vita 
è meravigliosa.

Cala la notte e tra le ombre si distingue 
una figura... quella di San Francesco 
d’Assisi.

Il nostro pellegrino riposa un giorno 
ad Assisi, facendo il pieno di energia 
spirituale, e mettendo per iscritto quei 
bei momenti per poterli poi condividere 
con i suoi cari.

Il tutto sotto le cure di persone 
splendide che non dimenticherà mai: 
che esperienza meravigliosa!

No... no, 
al contrario, mi 

sento la persona 
più fortunata al 

mondo!
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Francisco prosegue il cammino lungo 
la Via che porta il suo stesso nome per 
alcuni giorni, alcuni dei quali sono 
         veramente lunghi 
               e stancanti...

Cammina per una zona che conosce 
molto bene. Uno dei suoi desideri è 
aprire il suo proprio albergue per i 
pellegrini lungo questo tratto del 
cammino di San Francesco...

... e poter così offrire sostegno ad 
altri pellegrini proprio come lui ne 
ha ricevuto dagli hospitaleros 
durante i suoi pellegrinaggi...

Arrivano giorni in cui star soli è 
particolarmente difficile...

Stanco, decide di fermarsi qualche 
giorno a Sansepolcro per riposare 
durante le feste di Natale. Un amico 
gli suggerisce di visitare una famiglia 
di conoscenti che abita in zona...

I Mercati lo accolgono come uno di 
famiglia.

Arriva il momento di ripartire... 
Francisco saluta la grande famiglia che 
in queste festività lo ha fatto sentire 
come a casa...
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Il Santuario 
della Verna 

Un altro posto cruciale nella vita di 
San Francesco D’Assisi...

Francisco ritrova un vecchio amico che ha conos-
ciuto durante il Cammino Aragonese, Marcello, 

che  lo accompagnerà nel tratto che congiunge 
la Via di San Francesco con la Via Francigena 

attraverso la Via Ghibellina.

I due passano una giornata meravigliosa 
camminando di nuovo insieme e 
ricordando i vecchi tempi, in uno 
spirito di pura fratellanza.  

... e così arriva l’ul-
timo giorno del-
l’anno, all’Abbazia 
di Vallombrosa. 

Insieme ai monaci, avvolto dalla pace, 
Francisco saluta un anno straordinario 
e prega affinché in quello nuovo possa 
realizzare il proprio 
sogno.

Primo giorno dell’anno Buon anno, 
signora! Sa dirmi 

dove posso comprare 
qualcosa da 
mangiare?

Ahi! Oggi è 
tutto chiuso, 
figliolo... Ma 

aspettami qui un 
momento... 

Poco dopo la signora torna carica di 
cibo e bevande per il nostro 
pellegrino...

Grazie mille, 
signora! Lei è davvero 

un angelo venuto 
dal cielo!

Incontrare persone così straordinarie è 
proprio un modo splendido di iniziare il 
nuovo anno...

Certo, 

la aspetto...
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Lunghi tratti di strada asfaltata, uniti 
al freddo e alla pioggia, rendono Fran-
cisco impaziente di arrivare alla tappa 
successiva...

Che, ancora una volta, è Pistoia. Ad 
aspettarlo ci sono i suoi nuovi amici: 
Don Luca, Nedo, Pia...

Don Luca celebra una messa in onore 
del pellegrino e gli concede la bene-
dizione per il proseguimento del suo 
cammino...

In seguito tutti si riuniscono per una 
cena coi fiocchi... Che meraviglia!

Il giorno successivo Nedo cammina 
con Francisco fino ad Altopascio...

E il giorno dopo un altro buon amico, 
Franco, lo accompagna fino a Lucca...

Dopo diversi giorni di cammino in buona 
compagnia, Francisco continua il viaggio
da solo... E ricomincia a piovere...

Quando si ferma a mangiare a Prato, il 
proprietario del ristorante lo riconosce 
                  dal cammino precedente e gli 
                  offre un piatto di pasta.

Prima di arrivare a Sarzana, Francisco 
visita il Duomo 
di Massa.

Don Giampietro e Isabella, due 
amici, lo aspettano a Sarzana per 

andare con lui a messa e poi a cena. 
Dopo una serata incantevole, è ora di 

un meritato riposo.
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Francisco intraprende ora la Via 
della Costa, che gli farà 
attraversare la Liguria da Est a 
Ovest per portarlo al confine con 
la Francia.

Questo tratto di cammino 
regala a Francisco un 

paesaggio diverso in cui, 
ovviamente, è il mare a farla 

da padrone. 

... non bisogna però sottovalutare 
l’umidità del mare e le forti piogge, 
che rendono più pericolosi quei tratti 
del cammino dove le scogliere cadono 
a picco sul mare...

Il pellegrino sa bene che il Cammino non è una passeggiata 
idillica, con il sole che splende perenne e la vista 
costantemente appagata da paesaggi ameni. A volte, 
per esempio, bisogna sopportare...

... lo sgradevole paesaggio urbano della periferia di Genova...

Per fortuna, non lontano da lì, trova 
una nicchia di quiete in cui riposare: il 
Santuario della Madonna delle 
Grazie.

La città medievale di Albenga lo lascia 
senza parole. Il giorno seguente parte 

alla volta di Imperia...

... dove ritrova Daniele e Aldo, due 
pellegrini di Torino che lo 
accompagneranno per l’ultimo 
tratto in Italia.

La Via della Costa continua e, facendo onore al proprio 
nome, Francisco cammina sul bagnasciuga per la maggior parte 
del tempo. 
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Dopo quasi due anni, Francisco si ritrova 
a camminare con questi due grandi amici 
conosciuti a Saint-Gilles, in 
Francia, durante il suo precedente 
pellegrinaggio. 

Trascorrono la notte al convento 
di San Domenico di Taggia...

Il giorno dopo i pellegrini passano per 
la periferia di San Remo e arrivano a 
Bordighera. Dopo due giorni 
meravigliosi, per Daniele e Aldo è 
giunta l’ora di salutare Francisco.

... il giorno successivo, un altro 
addio: Francisco arriva in 
Francia dopo tre mesi di 

cammino per l’Italia...

... tre mesi straordinari durante i quali ha 
avuto l’onore di conoscere persone che 
rimarranno per sempre nel suo cuore. 
Colmo di emozione, dedica loro una 
preghiera.

Prosegue quindi il suo cammino e, 
ormai in terra francese, pensa al suo 
prossimo traguardo: la Spagna, il 
paese dove è nato.

A Mentone finisce la Via della Costa 
e inizia il GR-653-A, che confluisce nel 
cammino di Arles nell’omonima città. 
Il primo giorno in Francia è faticoso, 
con una salita di dislivello superiore ai 
900 metri in meno di 10 km. 

La tappa si conclude al Santuario di 
Notre-Dame de Laghet. Francisco 
risente dello sforzo della salita...

... e decide così di prendersela con calma: 
nella sua seconda giornata in Francia 
cammina a passo sereno, godendosi la 
natura...

La Costa Azzurra è ostica, con 
continui saliscendi...

E gli presenta anche altri inconve-
nienti: a Saint-Raphael trova la 
chiesa chiusa, ed è quindi obbligato a 
bivaccare all’aperto...

... e il giorno dopo, arrivato a Les 
Arcs... Non è possibile! Che disdetta! 
Un’altra notte fuori al freddo!
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Distrutto dal clima avverso e dalle due fredde notti 
senza riparo, Francisco arriva a Le Thoronet allo 
stremo delle forze... Fortunatamente, incontra due 
angeli in terra: 
Josyane e Marc.

Accudito come un figlio, Francisco si trattiene due giorni da 
loro per recuperare le forze fisiche e mentali.

Riprende quindi il cammino con 
rinnovato vigore...

Alla Basilica di Sainte-Marie-Made-
leine, a Saint-Maximin-la-Sainte-
Baume, prega nella cripta dove riposano 
le reliquie della Santa che ha dato nome 
al tempio...

A Puyloubier ammira l’incantevole 
montagna di Sainte Victoire, celebre 
per aver ispirato le opere del pittore 
Paul Cézanne. 

In questi giorni viene ospitato da 
famiglie che fanno tutto il possibile per 
accudirlo al meglio e provvedere ai suoi 
bisogni. Alcune le ha conosciute durante 
il suo precedente pellegrinaggio, come 
Violine e André.

Altre invece ha avuto il piacere di conos-
cerle in questo nuovo cammino, come   

Pascaline, Florien, Hannah ed Enzo...

... o la signora Anita e il signor 
Alain, i genitori di Florien... Sono 

tutti estremamente gentili con il 
nostro pellegrino...

Francisco è ormai arrivato ad Arles. 
Al mercato locale fa scorta di prodotti 
freschi per continuare il viaggio...

Una breve tappa lo conduce al 
monastero di Bouchaud per 

pregare e passare del tempo con 
i monaci disabili, un’esperienza che 

lo arricchisce notevolmente...

Comincia qui il cammino di 
Arles, o Via Tolosana, che 

sfocia nel Cammino 
Aragonese a 

Somport.
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Inizia questo tratto in una giornata 
plumbea e ventosa.

Due giorni dopo, riceve una telefonata 
che lo renderà molto felice...

La sua cara amica Céline lo 
accompagnerà per una settimana!

I due si incontrano nella meravigliosa 
  città di Montpellier, ai piedi della 
    Cattedrale di Saint-Pierre...

È un momento davvero molto felice 
per entrambi!

Nei giorni successivi, Céline dimostra di 
essere in ottima forma e di poter tenere 

il passo di Francisco senza problemi.

Nemmeno i tratti più ostici, come quello 
tra Lunas e Saint-Gervais-sur-Mare 
con i suoi 31 km e il notevole dislivello, 
spaventano la sua tenace compagna...

Arriva il giorno più freddo. La pioggia 
e il fango ostacolano il cammino, ma 
ad un tratto la pioggia si trasforma 
in neve e la bellezza e la serenità che 
i due pellegrini si trovano a contem-
plare li ricompensano di ogni fatica...

Francisco si gode la compagnia della 
sua giovane amica: ascolta tutti i suoi 
progetti, i suoi piani per il futuro, e si 
fa contagiare dalla sua positività ed 
energia...

... tuttavia, giunti a Murat-sur-Vèbre, 
arriva il momento di salutarsi.

Circondato dalla neve, e di nuovo solo, 
Francisco prosegue per la propria 
strada, lasciando Céline alla sua...
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I giorni successivi portano con sé 
altra neve...

... altra pioggia... ... altro freddo. Il clima avverso 
intacca il morale del pellegrino...

A Tolosa, Francisco decide di 
fermarsi qualche giorno per 
riprendersi dai giorni più duri 
del suo cammino. Le condizioni 
metereologiche lo hanno 
stremato e ha bisogno di 
rimettersi in forze.

Arriva quindi il giorno di lasciare la città. Il sentiero passa 
vicino all’aeroporto, e il paesaggio non è certo dei più suggestivi: 
asfalto e traffico intenso lo accompagnano per tutto il giorno. 

Nei tre giorni successivi, 
ne approfitta per 

conoscere meglio la 
città: la Cattedrale di 

Saint-Étienne, la 
maestosa basilica di 

Saint-Sernin...

Per fortuna, il giorno 
dopo va molto meglio...

... sia per quanto riguarda l’alloggio 
a fine giornata: a Le Grangé viene 
ospitato in casa di due vecchi amici del 
Cammino, Lili e Andreas.

Per concludere al meglio questa 
splendida giornata, Francisco riceve 
un messaggio dai suoi due grandi amici, 
Massimo e Claudio, che per la terza 
volta in questo cammino 
si uniranno a lui e lo 
accompagneranno 
per qualche giorno.

Francisco li incontra alla stazione 
ferroviaria di Auch...

Che emozione poter stare di nuovo 
in loro compagnia, ascoltare le loro 
storie, ridere e condividere con loro i 
momenti più belli del Cammino di Luce...

Camminare insieme a loro è un dono!



27

Per arrivare a Lourdes, Francisco e i suoi amici abbandonano 
la Via Tolosana a Maubourguet e imboccano il GR-101.

E in due giorni i pellegrini arrivano alla principale meta di 
pellegrinaggio cristiano della Francia... Lourdes!

Che emozione indescrivibile! E che fortuna poter contare sull’amicizia di Massimo e 
Claudio! I due promettono a Francisco che lo raggiungeranno 
ancora un’altra volta, in un altro punto del cammino.

Francisco cammina, di nuovo solo. I bollettini meteo annunciano 
brutto tempo nei Pirenei, spingendolo a cambiare la propria 
rotta. Così, invece che per il passo del Somport, decide di 
entrare in Spagna passando per Roncisvalle...

Per cinque giorni percorre il Cammino del Piemonte, il 
GR-78, che lo conduce fino al famoso Cammino Francese...

Sono giorni molto freddi, i sentieri sono pieni di fango... ma 
gli incantevoli paesaggi lo ricompensano di tutto...

E così, il primo giorno di marzo arriva a 
Saint-Jean-Pied-de-Port.
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Dopo quasi cinque mesi di cammino in 
solitaria, tutto sta per cambiare...

Pur aspettandosi di trovare altri 
pellegrini, non immagina certo che...

... ne troverà ben 22!

Il giorno dopo si rende conto che quel 
mese sarebbe stato molto diverso... 
il Cammino sta diventando veramente 
affollato. 

I pellegrini, in questo punto, 
attraversano i Pirenei... da 

Nord verso Sud...

E finalmente arriva il momento che 
tanto aspettava...

...Mamma... 
Sono Francisco... 
Sì! Sono arrivato 

a casa!

Oggi gli rimane solo da 
arrivare fino a 
Roncisvalle...

... nel piccolo albergue, in pieno inverno, Francisco ritrova i 
pellegrini di Saint-Jean... più almeno un’altra dozzina!
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Sotto una pioggia intensa, alcuni 
iniziano il Cammino; altri invece, come 
Francisco, ne iniziano solo un’altra 
tappa. 

I suoi nuovi compagni di viaggio si 
emozionano ascoltando la storia di 
Francisco e del suo Cammino di Luce...

Molti di loro decidono 
di terminare la giornata 

a Zubiri, ma Francisco 
continua a camminare 

fino al paese 
successivo...

Insieme a lui, un’altra dozzina di 
pellegrini arriva a Larrasoaña, dove 
tutti insieme preparano una magnifica 
cena.

Uno di questi pellegrini è Roberto, un 
torinese con il quale 
Francisco si trova da 
subito molto bene.

E a Pamplona ritrova Kyle, un pellegri-
no norvegese con il quale ha stretto 
                  una profonda 
                       amicizia.

Cercando un po’ di quiete, i tre lasciano il resto del gruppo a 
Pamplona e passano la notte a Cizur Menor da soli. Il giorno 
dopo salgono sull’Alto del Perdón, un’altra tappa 
fondamentale del Cammino Francese...

Prima di arrivare a Obanos, dove il 
Cammino Francese incontra il 
Cammino Aragonese, fanno una 
piccola deviazione per visitare 
la chiesa di Santa Maria 
di Eunate.

Si fermano a Puente la Reina, dove sono raggiunti dagli altri 
pellegrini. La mattina seguente lasciano la città attraversando 
il caratteristico ponte che le da il nome.

Qualche ora dopo, distinguendo in lontananza il borgo di 
Cirauqui, si ritrovano ad ammirare uno degli scorci più 
incantevoli che offre il Cammino Francese. 



30

Nel villaggio si trova una bellissima stele celtica... Lasciandosi il borgo alle spalle il pellegrino attraversa l’anti-
co ponte romano in rovina, vestigia di ciò che fu la hispania... 

Entrando a Estella si fermano 
ad ammirare una porta 

con mille borchie...

... e uscendo, prima di arrivare 
all’albergue, il profumo di hot dog che 
esce da un locale li mette tutti 
d’accordo... bisogna fare una 
sosta al supermercato e 
comprare la cena!

Il giorno seguente... Che bella sorpresa! 
Una fontana di vino per i pellegrini...

La tappa è lunga e, se è 
troppo presto per fermarsi 
a Los Arcos a dormire, non 
lo è invece per fermarvisi 
almeno a mangiare.

Il giorno dopo, il pittoresco borgo di 
Viana è l’ultimo nella provincia di 
Navarra...

I pellegrini arrivano nella comunità 
autonoma della Rioja, e ben presto 
attraversano il fiume Ebro per arrivare 
nelle stradine di Logroño, 
la capitale della 
provincia.

È ora di assaggiare dell’ottimo vino! Salute! All’uscita da Logroño il paesaggio è 
dapprima molto urbano, ma migliora 
ben presto una volta arrivati al Parco 
della Grajera...

Prima di arrivare a Nájera si fermano ad 
Alesón per ammirare il Poyo Roldán, 
dove secondo la leggenda ha avuto 
luogo la battaglia tra il cavaliere di 
Carlo Magno e un gigante chiamato 
Ferragut. 
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La tappa intermedia tra Nájera e Grañón è apocalittica... per 
tutta la giornata, i pellegrini sono esposti a un vero e proprio 
diluvio universale con neve, vento, e molta, molta pioggia.

Per fortuna a Grañón trovano riparo al caldo nell’albergue 
della parrocchia di San Juan Bautista...

Due giorni dopo, i pellegrini 
attraversano gli innevati 

Montes de Oca.

...e il giorno seguente 
arrivano alla grande 
città di Burgos...

A partire da qui comincia la Meseta, 
l’altopiano castigliano, con i suoi 
sterminati paesaggi... 

Attraversano luoghi surreali, come le 
rovine del Convento di San Antón...

Ah, la Meseta... è un posto speciale per 
il pellegrino... qui si percepisce la vera 
essenza del Cammino, la solitudine, la 
minutezza di ogni singolo passo di fronte 
all’immensità del paesaggio più austero 
del Cammino...

Non esiste altro luogo dove si possa 
sperimentare una tale quiete; i suoni si 
espandono fino a svanire nel silenzio. 
Qui il “cammino delle stelle” rende 
onore al proprio nome: il cielo stellato 
delle notti nella Meseta non ha eguali 
al mondo.

I pellegrini si sentono rinvigoriti dai 
sentori di primavera e, felici, condividono 
i giorni più belli dall’ascesa ai Pirenei. 
La complicità tra i membri del gruppo è 
massima...

Arrivano alla quarta provincia del 
Cammino Francese, Palencia, che 
racchiude veri e propri tesori come la 
piccola e graziosa 
chiesa di San 
Martín de 
Frómista...
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La Chiesa di Santa María la Blanca 
a Villalcázar de Sirga...

Il Monastero di San Zoilo a 
Carrión de los Condes...

E, ormai nella provincia di León, i 
pellegrini arrivano a 
Sahagún, 
l’equatore 
del Cammino 
Francese.

Nel borgo di Reliegos fanno tappa 
in un luogo molto speciale, il bar “La 
Torre” di Sinín, uno dei personaggi più 
iconici del cammino. I pellegrini ordinano 
una bottiglia di vino ciascuno, con 
l’intenzione di portarsele per il 
viaggio...

... ma la gioviale compagnia di Sinín fa 
sì che le bevano tutte al bar...

... si trascinano a fatica fino 
all’albergue, che si trova a 6 
kilometri... e non sono gli unici 
ad essere arrivati a Mansilla 
de las Mulas in questo stato!

La tappa a León è piuttosto breve. Ai 
piedi della Pulchra Leonina, la 
maestosa cattedrale, pianificano 
la loro visita alla vivace 
cittadina che si sta 
preparando per la 
Settimana 
Santa.

Nell’albergue Las Carbajalas non c’è quasi più 
posto: a mano a mano che ci si avvicina a Santiago, 
il numero dei pellegrini aumenta...

Per arrivare in Galizia bisogna ancora 
attraversare la parte occidentale della 
provincia di León... attraversando il 
magnifico ponte medievale di Órbigo...

... visitando la leggendaria 
città di Asturica Augusta
(Astorga)...

... salendo a piedi 
fino alla croce 
di ferro, dove i 
pellegrini si 
fermano per 
dedicare un 
pensiero alle 
persone a loro 
care.
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... meravigliandosi nel trovare 
l’hospital templare di 
Manjarín, in mezzo al nulla, 
proprio dove a volte è più 
       necessario...

... soffrendo la discesa infernale verso 
El Acebo, porta d’entrata della regione 
del Bierzo...

... viaggiando indietro nel tempo ai piedi 
de maestoso castello templare di 
Ponferrada...

... e, finalmente, arrivando a Villafran-
ca del Bierzo, da dove si possono 
ammirare gli ultimi monti della 
  provincia di León...

Il giorno dopo bisognerà attraversarli: è 
la tanto temuta salita verso O Cebreiro... Dall’altro lato li aspetta la Galizia!

Li accoglie per prima la 
parrocchia di O Cebreiro, un 

paesino disseminato di 
tradizionali pallozas 

galiziane, abitazioni circolari 
con il tetto di paglia. 

Ai pellegrini aspetta una tappa piuttosto 
lunga: superano l’Alto de San Roque e 
quello del Poyo, e arrivano a 
Triacastela...

E da lì si dirigono al monastero di 
Samos...

A partire da questo punto il paesaggio 
è dominato dai magici boschi della 
Galizia, con i loro castagni, il muschio, 
le felci, con i torrenti e le pietre...

Attraversato il fiume Miño, arrivano 
al paesino di Portomarín...

E il giorno seguente un’altra lunga 
tappa li conduce al ponte di Furelos: 
attraversandolo, raggiungono un 
luogo speciale...
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... Melide! E qui è proprio d’obbligo 
assaggiare il polipo, ottimo piatto 
tipico della tradizione!

La Galizia continua a regalare ai 
pellegrini degli scenari incredibilmente 
suggestivi...

Boschi verticali di eucalipto, aria pura 
e fresca di pioggia...

Ad Arca o Pino, la notte prima di arri-
vare a Santiago, Roberto e Francisco 
ripercorrono emozionati tutto ciò che 
hanno visto, vissuto e condiviso insieme.

Finalmente arriva il gran giorno. 
Sotto una pioggerellina intermittente, 
cominciano a percorrere gli ultimi 
kilometri...

... arrivano al Monte do Gozo...

... e soltanto un’ora e mezza dopo i 
pellegrini arrivano al centro di Piazza 
dell’Obradoiro, alle porte della 
maestosa Cattedrale di 
Santiago de Compostela.

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
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xxxxxxx

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
xxxxxxx
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Le lacrime non tardano ad affiorare... 
questi tre pellegrini hanno vissuto per 
un mese un’esperienza indimenticabile, 
condividendo ogni cosa: allegria, 
sofferenza, fede... Francisco 
sa di avere due nuovi fratelli...

Uno di essi, Roberto, lo accompagnerà 
ancora per qualche giorno, fino alla fine 
del mondo: Finisterre. Per Kyle, invece, 

il pellegrinaggio termina qui. 

Arrivederci Kyle, 
fratello mio!

E ben ritrovata, 
Céline!

L’amica di Francisco si unisce al duo 
per qualche giorno. Dopo aver 
riposato un giorno a Santiago, 
partono verso la costa atlantica, 
in direzione di Finisterre...

Ponte Maceira

Negreira Santa Mariña Olveiroa

... e finalmente Cee e Corcubión, e 
l’Oceano Atlantico! Manca poco 
per arrivare...

... al luogo che nel Medioevo 
era conosciuto come 
“la fine del mondo”, 
Finis Terrae...
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Pioggia e fango accompagnano i tre 
pellegrini nella tappa che inizia a 
Finisterre e si conclude a Muxía.

... ai piedi del 
Santuario 
da Virxe da 
Barca...

Questo punto segna la fine del 
pellegrinaggio di Roberto, che torna a 

Torino dalla sua famiglia. Francisco 
gli confessa che senza la sua 
compagnia si sentirà come un 
aereo con un solo motore...

Céline e Francisco decidono di riposare un 
giorno in un fantastico albergue con una 
meravigliosa finestra panoramica sull’oceano...

Dal punto panoramico del Monte do Corpiño, salutano Muxía 
e l’Atlantico... è ora di tornare a Santiago.

Due giorni dopo avvistano in lontananza 
l’inconfondibile profilo della Cattedrale 
di Santiago.

Il cammino di Céline è giunto alla fine, 
e Francisco torna ad essere solo. 
Sono già passati otto mesi di Cammino.

Contemplando per l’ultima volta la 
Cattedrale di Santiago...

Sul Monte do 
Gozo incontra 
alcuni pellegrini 
che stanno per 
raggiungere la 
loro meta. 

La sua nuova meta lo porta verso Est. 
Arrivato a Melide abbandona 
definitivamente il Cammino Francese 
per imboccare il cosiddetto Cammino 
Primitivo.

La primavera, che è iniziata ormai da due 
settimane, si rivela particolarmente 
piovosa in Galizia e a tratti mette 
Francisco alle strette.

 ... Francisco si 
concentra sulla 
terza meta del suo 
pellegrinaggio: 
Trondheim!

È molto felice 
sapendo che 
stanno per 

vivere uno dei 
momenti più 
emozionanti 

della loro vita.
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Per fortuna, in posti come Lugo, 
nonostante la giornata sia piovosa 
si arriva in un buon albergue dove
   asciugarsi e godersi un meritato 
      riposo... ma in altri posti...

... gli ostelli sono chiusi o inesistenti. 
Per fortuna Francisco incontra prima 
Marcos e poi José Manuel, due per-
sone davvero misericordiose che lo 
accolgono in casa propria!

Cominciano le tappe di montagna e ben 
presto Francisco arriva nel Principa-
to delle Asturie... anche qui, però, la 
pioggia non gli da tregua.

Grandas 
de Salime

Pola de 
Allande

Tineo Salas

...in cinque giorni 
Francisco arriva a 
Oviedo, con la 
sua sontuosa 
  Cattedrale di 
      San 
        Salvador. 

Al nostro pellegrino mancano due tappe 
per arrivare al punto di incrocio tra il 
Cammino Primitivo e il Cammino del Nord.

Il Cammino del Nord è antico come il Cammino Francese. Per i monarchi europei del Medioevo era la tratta preferenziale per 
arrivare a Santiago. Tuttavia, a mano a mano che avanzava la Reconquista, e che i territori del Sud venivano nuovamente pacificati, il 
Cammino del Nord ha perso d’importanza. Per secoli è quindi stato utilizzato solamente dai pellegrini... Di recente però il grande ri-
lancio dei pellegrinaggi a Santiago ha ripristinato il suo prestigio facendolo tornare molto popolare. Francisco, che ha già percorso 
questo sentiero in passato, lo imbocca oggi dalle parti di Villaviciosa...

Incontra nuovamente anche il Mar 
Cantábrico, che lo accompagnerà fino 
alla fine, a Irún. 

Due giorni dopo passa il confine dalle 
Asturie alla Cantabria. Quando non 
piove ne approfitta per fare tappe più 
lunghe. Viene incantato dalla pittores-
ca località di Santillana del Mar...

Arrivato a Santander, scopre che 
potrebbe risparmiarsi qualche 
kilometro prendendo un traghetto, 
ma essendo in forze decide di 
aggirare la baia.

Visita qui l’Arca 
Santa, dove viene 
    custodito il 
      Santo
   Sudario.

La pioggia 
gli concede 

un po’ di 
tregua…
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Arrivato a Laredo, Francisco si pren-
de una piccola pausa dal Cammino, salta 
su un autobus e raggiunge per qualche 
giorno la città dove vive la sua famiglia...

Che incontro emozionante e così a 
lungo atteso!

Per un’intera settimana Francisco torna 
a convivere con i suoi fratelli e genitori, 
gustandosi la cucina 
di sua madre...

Racconta loro tutte le avventure che 
ha vissuto fino a quel momento, parla 
delle persone meravigliose che ha 
conosciuto, mostra loro le foto dei 
posti incantevoli che ha visitato...

Arriva però il triste momento di 
salutarsi, e Francisco torna a Laredo.

Due giorni dopo, Francisco arriva 
nei Paesi Baschi. 

A Portugalete scopre un fantastico 
albergue privato e poi, continuando 
lungo le sponde della Ría del Nervión, 
                  arriva a Bilbao...

Arrivato a Lezama non trova albergues 
né altre sistemazioni economiche, e 
dorme quindi sotto i portici della 
Chiesa.

Due giorni dopo si ritrova sulla costa 
e, passato per Deva, prosegue lungo il 
mare per altri tre giorni. A Irún termina 
il piovoso Cammino del Nord.

Francisco incrocia qui il Bidegorri 
del Bidasoa, un “sentiero verde” che 
sfrutta i binari in disuso di antiche 
linee ferroviarie.

In due faticose giornate percorre ben 
94 kilometri. Ad Arre abbandona il 
Cammino Francese e da lì si dirige 
verso Zabaldika. 
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Nonostante abbia incrociato decine di pellegrini, 
rimane spiazzato nel trovarne ben 350 all’albergue 
di Roncisvalle... Nei loro volti è evidente la gioia 
di chi si appresta a cominciare il Cammino.

E così, due mesi e mezzo dopo essere arrivato in Spagna...
... arrivederci Spagna, 

arrivederci casa!

Inizia qui la Via Turonensis 
(o voie de Tours)

Due giorni dopo il suo compleanno, 
come regalo, scopre la magnifica 
Cattedrale di Notre-Dame a Dax.

Nei giorni successivi attraversa la 
tanto temuta zona delle Landes, 
una sterminata distesa di terra dove 
il nulla regna sovrano.

È in Francia da ormai una settimana 
quando arriva a Bordeaux, dove scopre 
la splendida Basilica di San Severino 
e i sarcofagi nascosti nella sua cripta 
merovingia... che meraviglia!

Arrivano quindi altri giorni di piogge, 
spesso molto forti, che lo scoraggiano 
e lo rendono malinconico. Ha bisogno 
di un nuovo incentivo...

... e lo trova nelle meravigliose persone 
che lo accolgono nei giorni successivi: 
la comunità “Chemin Neuf” nell’Abbazia 
di Sablonceaux, John e Catherine a Cour-
celles, le monache di Saint-Romans-lès-
Melle, Jean Jacques a Saint-Sauvant... 

Le piogge non accennano a cessare e 
Francisco decide di trascorrere tre gior-
ni all’Abbazia di Saint-Martin de Ligugé, 
molto vicino a Poitiers, dove pratica la vita 
monastica insieme ai monaci benedettini.

Una volta recuperate le forze fisiche e 
mentali, riprende il cammino. Gli effetti 
delle piogge torrenziali dei giorni 
precedenti purtroppo sono 
evidenti...

Giunto ad Orleans, ne ammira la 
maestosa cattedrale...
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... e dopo altre quattro tappe... 
Francisco arriva alla città della luce: 
Parigi!

Fortunatamente Jean Jacques, 
l’hospitalero conosciuto a Saint-
Sauvant, lo mette in contatto con 
Madame Danielle, che lo accoglie fin 
da subito come un figlio.

Francisco si prende tre giorni per 
visitare la capitale francese.

Dopo essersi riposato a dovere, 
riprende il Cammino lungo “le Chemin 
Estelle” che in cinque giorni lo 
condurrà al confine con il Belgio.

Parigi è una città immensa e alla fine della 
prima giornata Francisco è ancora nella 
periferia della capitale. Non avendo altra 
scelta, opta per un parco come sis-
temazione per la notte. Due senza-
tetto lo rassicurano sul fatto che non 
verrà disturbato: è nel loro territorio, 
pertanto si impegnano a proteggerlo.

La mattina seguente, ringraziando i suoi 
anfitrioni per l’ospitalità, Francisco 
   lascia loro un po’ di soldi affinché 
      possano concedersi un pasto caldo.

Nella piccola cittadina di Senlis visita 
una straordinaria cattedrale.

Seguono giorni di pioggia... ... e quando smette di piovere 
arriva l’umidità, e con essa le 
zanzare...

Le possibilità di trovare una sistemazione 
economica sono ancora più scarse del 
solito, vista la coincidenza con gli 
europei di calcio.
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Ma a colpirlo maggiormente è il 
sentimento di solitudine assoluta che 
prova. Lontano dai sentieri più 
affollati che ha percorso in Spagna 
ormai un mese e mezzo prima, si ritrova 
ora circondato da distese infinite di 
campi di cereali, con sentieri che 
sembrano estendersi senza fine 
oltre la linea dell’orizzonte...

Arrivato a Saint-Quentin, imbocca la 
Via Gallia Belgica per la quale vuole 
arrivare a Bruxelles.

Il suo ginocchio sinistro comincia a 
infiammarsi e a dare segnali 
preoccupanti...

La sua prima 
tappa in 
Belgio è Le 
Roeulx...

La tappa del giorno successivo è molto 
breve: in un bar a Feluy conosce il 
giovane Hughes che, affascinato dalla 
sua storia, lo convince a fermarsi a casa 
sua.

La cosa si ripete 
il giorno dopo, 
a Nivelles... 

Francisco a questo punto decide di an-
dare a Namur invece che a Bruxelles. 
Attraversa il fiume Mosa, che affian-
cherà poi nei giorni seguenti lungo...

... la Via Mosana. È un sentiero piacevole, per il quale 
transitano molti ciclisti.

Si ferma a mangiare a Huy e con 
sorpresa apprende che i due camerieri 
curdi del ristorante hanno vissuto 
per due anni a Vicenza.

La tappa successiva 
lo conduce a Saint 
Severin... 

Il suo ginocchio 
è peggiorato, e 
decide quindi di 
fermarsi per un 

paio di giorni.

Viene accolto da Madame Lejardin e 
dal giovane Eric, che fanno parte di una 
comunità cristiana.

... dove viene 
accolto 

calorosamente 
dalla 

famiglia di 
Philippe e 
Pascale.

Marie Cecile, 
anche lei a suo 

tempo una 
pellegrina, lo 
accoglie nella 
propria casa.
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Il giorno dopo arriva ad Angleur, 
alle porte di Liegi. Il sentiero attra-
verso i boschi e immerso nella natura 
rende la camminata molto piacevole.

Il giorno successivo invece arriva a Visé, 
dove inizialmente ha qualche difficoltà 
nel trovare un posto per la notte. Per 
fortuna incontra Pauline, una simpatica 
                    ragazza che fa teatro e che 
                    gli mette a disposizione 
                     il suo studio per 
                          dormire. 

Francisco sta per lasciare il Belgio... 
un paese davvero meraviglioso, che gli 
ha fatto conoscere persone incante-
voli che rimarranno per sempre 
nel suo cuore.

La prossima tappa è insolita perché attraversa tre paesi: il Belgio, l’Olanda e la Germania.

Appena passato il confine con la 
Germania arriva ad 
Aquisgrana 
(Aachen).

Lì riposano le spoglie di un personaggio 
fondamentale nella storia dell’Europa: 
Carlo Magno.

Francisco ritrova Massimo e 
Claudio, i suoi fedeli amici, che lo 
accompagneranno di nuovo per un 
altro tratto.

Da Aquisgrana imboccano la Via 
Nordheim, che collega questa città con 
Dortmund passando per Düsseldorf.

5 mesi dopo essere arrivati a Lourdes, i 
tre amici si ritrovano ancora una volta a 
camminare insieme: la loro felicità è alle 
stelle. La giornata si conclude ad 
Aldenhoven, dove vengono ospitati 
da due fratelli di origini spagnole. 

Dopo due giorni molto caldi notano 
l’iconica conchiglia del pellegrino sulla 

porta di un locale. Si tratta di una 
residenza per anziani, dove ai tre 

pellegrini viene 
offerta la cena... 

incredibile!
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Ma anche le cose belle finiscono, e arri-
vati a Düsseldorf Massimo e Claudio 
si recano in aeroporto per tornare a 
casa... Francisco, grato per la loro 
inestimabile compagnia, riprende a 
camminare da solo.

A Werden gli succede una cosa che per 
fortuna si ripeterà diverse volte in 
Germania: due ex pellegrini, Rebecca e 
Christian, lo riconoscono grazie alla 
conchiglia a pettine, simbolo distintivo 
dei pellegrini, e lo accolgono 
                a casa loro.

Il giorno dopo si dirige verso Stiepel 
aggirando un grazioso lago dove però 
deve affrontare di nuovo delle 
agguerrite zanzare.

Lascia quindi Stiepel e raggiunge 
Dortmund attraversando zone 
residenziali e industriali, il paesaggio 
tipico all’arrivo nelle grandi città.

A Dortmund un altro pellegrino del 
cammino di Santiago, Klaus, è 
responsabile del timbro della Chiesa. 
meravigliandosi nel vedere le credenziali 
del nostro pellegrino, che misurano 
 ormai diversi metri, chiama sua 
  moglie Anne per dirle di 
    preparargli un letto a casa 
                     loro per la 
                        notte.

Francisco intraprende da lì la Via 
Westfalen, che lo condurrà fino a 
Osnabrück.

Attraversa immensi campi 
di cereali e granoturco.

A Lengerich, disperato perché non 
riesce a trovare una sistemazione eco-
nomica per la notte, incontra in chiesa 

una fedele molto gentile che si offre 
di pagargli una pensione. Francisco è 

attonito di fronte all’infinita bontà di 
molte delle persone che ha incontrato 

in questo Cammino.

Nella tappa verso Osnabrück si mera-
viglia nel constatare la grande quan-
tità di parchi pubblici... poco dopo però 
scopre che si tratta di cimiteri, eredità 
delle due terribili guerre del XX secolo.

A Osnabrück imbocca la Via Baltica. I sentieri qui sono di nuovo in mezzo ai bos-
chi. Francisco vorrebbe godersi la natura 
che lo circonda, ma il dolore al ginocchio 
è sempre più acuto e glielo impedisce.

Il terzo giorno sulla Via Baltica 
dovrebbe camminare da Vechta a Brema, 
ma a 12 km dalla meta si rende conto che 
il dolore al ginocchio non glielo 
permetterà... ed ecco che entra in scena 
Paul...

Guten Morgen!
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Siediti amico, 
e mangia qualcosa, 
mi sembri stanco! 

Offro io!

Francisco, che è più stanco che affa-
mato, accetta solo l’invito a sedersi. 
I due iniziano a parlare, e Paul sembra 
molto interessato al pellegrinaggio di 
Francisco e al dolore al ginocchio che 
lo affligge. lo invita quindi a fermarsi 
a casa sua qualche giorno per riposare.

Il buon samaritano si prende cura del 
pellegrino per quattro giorni. Entrambi 
sono certi di aver trovato nell’altro una 
persona magnifica. Paul recupera delle 
pomate e degli antiinfiammatori per Fran-
cisco, e si prende cura di lui come di un 
figlio. Francisco ricambia raccontandogli 
le sue avventure, i luoghi e le persone 
incredibili che ha conosciuto...

Una volta che l’amico si è 
rimesso in sesto, Paul 
decide di unirsi a lui: tutti 
quei racconti lo hanno 
affascinato a tal punto 
che vuole provare 
anche lui questa 
meravigliosa 
esperienza. Purtroppo 
però il suo stile di 
vita sedentario diventa 
per lui un ostacolo...

Fanno tappe brevi dandosi appuntamento 
alla fine di ogni tratto, ma a volte Paul 
deve prendere un taxi.

A Brema, una statua di San Giacomo 
domina sul giardino della cattedrale.

Paul decide di porre fine alla sua 
esperienza di pellegrino, e Francisco 
torna a camminare da solo. In questa 
parte del Cammino predominano le chie-
se protestanti, e Francisco si stupisce 
nel constatare che queste non accolgo-
no i pellegrini come invece succede nella 
maggior parte delle chiese 
cattoliche. ciò 
comporta, talvolta
una spesa eccessiva 
per l’alloggio, come 
succede per esempio 
a Zeven.

Quella mattina, prima di partire per 
Harsfeld per raggiungere la Via 
Jutlandica, decide di ammortizzare le 
spese a colazione mangiando per tre. 
La scena con la cameriera ne ricorda 
una simile vissuta qualche mese 
prima, no?

Ha scoperto che l’opzione migliore per 
l’alloggio in questa zona sono gli os-
telli della gioventù. A volte questo 
comporta piccole deviazioni, altre vol-
te deve sopportare un po’ di rumore...

Per arrivare a Glückstadt deve pren-
dere un traghetto per attraversare il 
fiume Elba che, con la sua umidità e 
le sue zanzare, gli farà compagnia per 
tutto il giorno...

A Itzehoe, a causa di un festival di musica, 
Francisco non riesce a trovare un 
alloggio per la notte. Si sposta quindi 
in un campeggio vicino e dorme in una 
roulotte autentica degli anni ottanta.
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Dopo una notte in un’altra epoca, 
inizia un nuovo giorno. Stavolta è 
accompagnato da una tormenta 
estiva.

Il dolore al ginocchio si fa sempre più 
intenso, ma i bellissimi paesaggi che 
attraversa lo aiutano a distrarsi e a 
ignorarlo come può...

A Schleswig decide di fermarsi un 
paio di giorni in un ostello della 
gioventù per 
riprendersi.

Rimessosi in cammino, 
ancora una volta non riesce 

a trovare una sistemazione 
ottimale e trascorre la sua 

ultima notte in Germania 
dormendo all’ingresso 

di una chiesa subito 
fuori Flensburg.

Infine, seguendo 
la via Haervejen, 
arriva in 
Danimarca.

Trascorre la prima notte nel paese a 
Klipev, dove ancora una volta l’intenso 
dolore al ginocchio lo costringe a 
fermarsi per due giorni.

Questo paese ha due aspetti positivi: in 
primo luogo, dispone di una rete di os-
telli che sono molto simili a quelli che 
si trovano lungo i cammini in Spagna, 
economici e con tutto ciò di cui un 
pellegrino ha bisogno. 

In secondo luogo, il terreno è quasi 
completamente pianeggiante, e l’altura 
più rilevante non supera i 200 metri sul 
livello del mare.

In una delle poche discese che trova, 
il ginocchio di Francisco cede e lo fa 
cadere a terra.

Il dolore è insopportabile. Non gli era 
mai accaduto niente di simile, si sente 
fragile e incapace di proseguire.

Ma lui è determinato, sopra ogni cosa, a 
proseguire nel suo Cammino di Luce. Perché 
è costretto affrontare questo ostacolo? 
Cosa significa questa prova? Francisco ha 
bisogno di un segnale chiaro e inequivo-
cabile che gli dica che deve continuare.

... ecco quindi che incrociano la sua 
strada due giovani danesi: 
Michael e Jels.
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La comparsa di questi giovani coincide 
con il progressivo recupero del 
ginocchio. Francisco si sente sempre 
meglio, e queste circostanze gli 
permettono di riprendere il suo 
pellegrinaggio. Ora però è cosciente 
dei propri limiti.

Francisco si stupisce nel vedere che in tutte 
le cittadine che attraversa c’è sempre una 
via principale, ma mai una piazza principa-
le con una chiesa come nei paesi del Sud.

A tratti cammina insieme a Michael e 
Jels. I tre si riuniscono sempre nei rifugi 
alla fine delle varie tappe, dove cucinano 
e mangiano insieme, e Francisco si fa con-
tagiare dalla giovane vitalità dei ragazzi.

Nell’albergue a Norhoved si ritrova-
no in ben 11 persone, una sensazione 
che gli ricorda il Cammino in Spagna. 

Francisco si sente euforico: dopo la 
disavventura con il ginocchio, le 
dinamiche del suo pellegrinaggio sono 
cambiate in meglio e, sentendosi 
rinvigorito, ricomincia a credere nel 
proprio proposito.

Arrivati a Kragelung, Michael gli 
offre la cena in un ristorante dove il 
cibo è davvero ottimo.

Francisco, riconoscente, ricambia il fa-
vore a Thorning: i due ragazzi arrivano 
molto stanchi, ma trovano la 
pastasciutta pronta in tavola.

A Viborg, per salutarsi visto che i due 
ragazzi hanno terminato il proprio 
percorso, è Jels a offrire la cena al 
ristorante agli altri due: già sanno che 
si mancheranno molto!

Il giorno dopo, ormai da solo, Francisco 
arriva a Hjarbaek, un bucolico paesino 
di pescatori sulla riva di un fiordo.

Incantato dal luogo, decide di 
fermarvisi un paio di giorni e godersi 
i tramonti di fine agosto. 

La tappa del giorno successivo è breve, e 
         dopo solo 12 km arriva ad un’altra 
             graziosa cittadina che lo spinge 
                           a fermarsi per un po’:      
                             Skals.

I pescatori si riuniscono in uno dei 
bar del paese a bere, fumare, ride-
re e giocare a biliardo. la scena è così 
autentica e rappresentativa che Fran-
cisco rimane estasiato ad osservare.
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In questo momento, pur essendosi 
ripreso fisicamente, comincia a chiedersi 
se valga davvero la pena di arrivare fino 
a Trondheim...

Nel piccolo paesino di Testrup bussa 
alla casa di fianco all’albergue per 
chiedere dove può comprare qualcosa da 
mangiare. La signora gli indica il super-
mercato più vicino, che è a 4 km. 

ormai rassegnato all’idea di saltare il 
pasto si prepara per fare una doccia, ma 
ecco tornare la signora con un po’ di 
minestrone, pane e frutta. Non 
importano il paese, la religione o la 
cultura... Francisco ha scoperto durante 
questo Cammino che il 
mondo è pieno di 
persone meravigliose.

Nella strada per Skivum viene sorpreso 
da un violento temporale. 

Durante la tappa successiva, in un piccolo 
paesino, un uomo lo ferma per offrirgli 
un caffè e dei dolcetti. Prima che riparta, 
gli regala un bastone affinché lo aiuti 
nel camminare.

Il cammino continua attraverso boschi 
rigogliosi; i raggi del sole si fanno 
strada tra gli alberi e le foglie gli 
accarezzano il viso... che gioia, quanta 
bellezza!

La notte che precede il suo arrivo a 
Frederikshavn Francisco non riesce a 

dormire. Da lì dovrebbe prendere il 
traghetto per Oslo, il punto di inizio 
del “Cammino di Sant’Olaf”, che lo 

condurrebbe fino a Trondheim, 
la vecchia Nidaros, dove si trova 

la tomba di Sant’Olaf.

Deve decidere se quella sarà la sua meta, 
o se è arrivato il momento di tornare al 

punto di partenza, Czestochowa. 
Si è reso conto che Germania e 

Danimarca, in generale, 
sembrano avvertire meno 

il cattolicesimo.

Il suo pellegrinaggio spirituale si sta 
trasformando, a tratti, in un semplice 

trekking... Qualche ora dopo, 
prende una decisione.

Arrivato a Frederikshavn viene 
sorpreso da un festival d’epoca. Le 
strade sono affollate, festanti e 
allegre.

Il giorno dopo è il momento di arrivare 
al punto più settentrionale del 
paese. Cerca un ostello a 
Skagen e poi si dirige a 
           Grenen...

...il Finisterrae della Danimarca, 
dove il Mare del Nord e il Mar 
Baltico confluiscono in una graziosa 
danza di onde e schiuma.
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Francisco aveva un sogno: unire le tre 
mete di pellegrinaggio più importanti 

della religione cristiana in Europa. 
Tuttavia, prima di raggiungere la terza, 

sull’altra sponda di 
questo mare, ha deciso 

di rinunciare.

Ha deciso che, dopo un anno dalla sua 
partenza, è arrivato il momento di 
tornare a casa...

... e per la prima volta nella sua vita...

Francisco vede 
una foca!

... è ora di tornare a casa!

Nell’ostello di Skagen capita in camerata con due coppie di 
polacchi che si emozionano nel vedere i timbri della loro 
regione nelle prime pagine delle 
credenziali di Francisco.

E così, dopo un anno dall’inizio del 
Cammino di Luce... cambio di 

direzione! Il pellegrino si dirige 
verso Sud!

Pur tornando per la stessa strada, 
l’aiuto del GPS è indispensabile 
all’interno dei folti boschi danesi, 
dove il cammino è poco transitato 
e la vegetazione rigogliosa rende 
molto difficile l’orientamento.

Da un lato, tornare per la stessa 
strada elimina il fattore sorpresa... 
Dall’altro, il fatto di essere già nota 
può essere un vantaggio...

... e di certo gli offre la possibilità di 
rivedere tutti i luoghi incredibili e le 
persone meravigliose che lo hanno 
aiutato nei giorni 
precedenti.
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Si ripetono scene come quella del bar 
più autentico della Danimarca nel 
piccolo paesino di pescatori di Skals...

Francisco parla con tre delle persone 
per lui più importanti: Massimo, Jo e 
Stefano. Essere in contatto con 
loro è essenziale nel suo cammino, 
e nonostante la distanza sente che 
loro sono sempre al suo fianco.

L’ostello della gioventù vicino a 
Viborg è al completo ma il ragazzo 
alla reception, notando la stanchezza 
di Francisco al suo arrivo, decide di 
improvvisare per lui un giaciglio nella 
stanza delle biciclette.

Il mattino dopo Francisco è spossato: 
si rende conto di non avere più 20 
anni, e che dormire per terra non 
fa più per lui.

Gli inconvenienti comunque sono rari, 
e la maggior parte del suo cammino è 
una vera meraviglia. Incontra anche 
moltissimi animali... quanta vita!

Decide di fermarsi per un giorno a 
Norhoved, e la prima notte conosce 
tre pellegrini diretti a Nord.

In Danimarca quasi tutti parlano 
inglese, e questo gli permette di 
intrattenersi a chiacchierare con la 
gente del posto per conoscerne 
meglio le storie e i costumi.

Un’altra peculiarità che gli salta 
all’occhio è la grandezza inusuale dei 
trattori usati per lavorare i campi.

A Randbol viene ospitato da una fami-
glia che lo fa sentire così a proprio agio 
da convincerlo a fermarsi per 
qualche 
giorno.

In questi giorni conosce Ilona, una 
tedesca che poi incontrerà di nuovo a 
Rodding.

A Sommersted ritrova Borge che, come 
la prima volta, non gli fa pagare il 
pernottamento e in più gli regala 
anche un vasetto di un 
miele strepitoso.

Ilona e Francisco si ritrovano alla fine 
di ogni tappa, cenano insieme e si 
scambiano le rispettive impressioni sulla 
giornata. A Vonjes finisce il cammino di 
lei, quindi per l’ultimo tratto i due 
camminano 
insieme per 
salutarsi.
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Saluta anche la Danimarca, imboccando la 
variante orientale della Via Jutlandica. 

Questa zona di costa è frastagliata da 
rientranze del Mar Baltico, che lo 
obbligano in alcuni casi a prendere una 
barca per arrivare alla sponda opposta. 

Al contrario di ciò che accade in altre 
città, e con grande felicità di Francisco, 

la strada per arrivare a Kiel passa 
attraverso boschi e parchi.

Il giorno dopo piove ma a Francisco 
non importa e, superate le angustie del 
ginocchio e con un nuovo obiettivo in 
mente, si sente fisicamente e 
mentalmente più in forze 
che mai. 

Tuttavia una seconda tappa con le 
stesse condizioni metereologiche lo 
spinge a camminare per un tratto più 

breve e poi fermarsi.

A Plon ne approfitta quindi per 
rimettersi in pari con la scrittura, 
lavare i vestiti, fare qualche commis-
sione... e sperare che smetta!

Tornando al Cammino si immerge nei 
ritmi della natura e riscopre delle 
sensazioni bellissime, che per lui non 
hanno prezzo.

Infine arriva a Lubecca, dove 
ha la fortuna di essere 
ospitato nella 
Chiesa di 
San 
Giacomo

Questo fatto, inusuale per il paese in cui 
si trova, lo invoglia a fermarsi un paio 

di giorni per visitare la bella città. Il 
tempo ora è suo alleato, e prende quindi 
un’altra decisione importante: quella di 

tornare a piedi a Vicenza invece 
che a Czestochowa.

Per questo abbandona 
la sua rotta verso 
Sudest per deviare 
più nettamente verso 
Sud. Percorre la Via 
Scandinavica fino 
alla città di 
Eisenach.

Purtroppo, l’accoglienza a Lubecca si 
rivela l’eccezione che conferma la 
regola: in Germania non esiste 
la cultura del pellegrinaggio, 
le pensioni sono care e 
                     sprovviste 
                       delle cose 
                         essenziali 
                           per un 
                           pellegrino.

A Büchen, come in quasi tutte le città 
tedesche, si celebra 
l’Oktoberfest. 
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A Lüneburg il freddo, la luce tenue 
e il fumo che si leva dai camini 

rendono evidente che l’autunno è 
ormai alle porte.

Anche gli animali se ne sono accorti, 
e gli scoiattoli saltano di albero in 
albero per raccogliere le provviste 
per l’inverno. 

I proprietari della pensioncina di 
Bienenbüttel lo fanno sentire 
come a casa dei suoi nonni.

A Ebstorf invece alloggia a casa di una 
famiglia che non parla inglese: si 
capiscono a gesti e con l’aiuto del figlio 
più grande che si destreggia a fare da 
interprete. Tuttavia, nonostante le 
difficoltà di comunicazione, è uno dei 
posti dove viene fatto sentire più a suo 
agio.

In questo tratto del Cammino si trova 
a dover affrontare il problema del 
terreno scivoloso e del tanto fango 
che rende ogni passo più difficile.

Stanco per questo ulteriore sforzo e 
per i tanti kilometri percorsi, un giorno 
arriva a dormire anche 13 ore di fila.

L’autunno porta con sé un’altra 
difficoltà: la nebbia! Per fortuna 
c’è il GPS...

Allontanandosi da Lachendorf il 
paesaggio gli richiama alla memoria un 
tratto del Cammino Francese in 
Spagna, in particolare quello tra 
Carrión de los Condes e 
Calzadilla de la Cueza: 
kilometri e kilometri nel 
nulla più assoluto.

Nonostante volesse fermarsi ad 
Hannover per visitare la città, la 
mancanza di un alloggio economico 
dove trascorrere la notte lo obbliga 
a proseguire.

Per fortuna subito fuori 
dalla città trova una resi-
denza studentesca... chi 
avrebbe mai detto che gli 
sarebbero mancate le 
code per andare in doccia!

Arrivato a Hildesheim si innamora 
della città... bella, bella, bella!

Il giorno successivo dedica la mattinata 
a visitare la graziosa cittadina. Verso 
mezzogiorno poi riparte per la meta 
successiva...
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Tuttavia la pioggia battente lo 
costringe a fermarsi dopo solo 
tre ore di cammino.

Per recuperare, il giorno seguente 
percorre una tappa molto lunga di ben 
40 km. Ancora una volta, la pioggia lo 
accompagna per tutto il giorno.

Il giorno dopo, nel prendere una 
scorciatoia più ripida, commette 
un’imprudenza: il suolo è viscido e 
Francisco si ritrova per terra.

Cadendo appoggia tutto il peso sulla 
gamba sinistra... Il timore di essersi 

lesionato di nuovo il ginocchio lo 
assale, insieme alla rabbia...

Riuscirà a convivere di nuovo con il 
dolore che gli aveva fatto passare dei 
momenti così difficili solo qualche mese 
prima? Deve sbloccarsi, alzarsi in piedi, 
provare...

Comincia a camminare e si rende conto 
che sta bene... che sollievo! Nella 
strada per Gottingen ringrazia il 

Signore di non essersi fatto 
niente.

I giorni che seguono sono 
ardui a causa del freddo, 
della pioggia e del 
fango.

La città di Eisenach delude le sue 
aspettative, che forse erano 
troppo alte...

Da Eisenach percorre una tappa della 
Via Regia fino a Vacha, dove imbocca 
il cammino che collega quest’ultima 
con la città di Würzburg.

La sua prima fermata è al castello di 
Wartburg, un luogo che trasuda storia, 
dove hanno vissuto tra gli altri anche 
Martin Lutero e Goethe.

Il freddo diventa sempre più pungente, e 
dopo molti mesi Francisco deve tornare 
ad indossare i guanti.

Tra Geisa e Hünfeld, 
l’apparecchio GPS 
lo avvisa che è 
arrivato al 
kilometro 
12.000!
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Arriva alla splendida cittadina di Fulda. 
Nonostante fosse stata completamente 
rasa al suolo durante la Seconda Guerra 
Mondiale, dopo un 
impegnativo e accurato 
lavoro di 
ricostruzione 
è stata 
ricostruita 
tale e quale.

La montagna si avvicina. I sentieri 
attraversano boschi pitturati dai co-
lori dell’autunno, impregnati dal pro-
fumo dei funghi e della terra umida... 
Tutti i sensi vengono risvegliati.

Con l’obiettivo di visitare il monastero 
di Kreuzberg, Francisco supera un disli-

vello di 600 metri... purtroppo però il 
monastero è chiuso, e deve così 

percorrere qualche kilometro 
extra per raggiungere 
un posto dove poter 

alloggiare.

La pioggia e il fango stanno diventando 
un problema. Francisco è ormai al quarto 
paio di stivali e le suole sono molto 
consumate, tuttavia non se ne può 
permettere un quinto paio e deve quindi 
arrivare a Vicenza con 
quello che ha, anche 
se questo significa 
prendere doppie 
precauzioni.

La parrocchia cattolica di Bad Kissingen 
mette a disposizione del pellegrino un 
appartamento con TV, cucina, doccia, 
lavatrice... tutti i comfort, una manna 
dal cielo!

Francisco sta ormai attraversando 
l’estesa regione della Baviera. Il freddo 
è terribile, non vuole neanche pensare a 
come debba essere camminare in quelle 
zone in pieno inverno.

Molti dei sentieri 
che passano per 
di qua portano a 

Santiago, infatti si 
ritrova la figura del 
Santo nella maggior 

parte delle chiese.

Il clima gli è avverso, i temporali si 
succedono uno dopo l’altro e Fran-
cisco cammina svelto per arrivare a 
destinazione il più presto possibile.

Finalmente arriva a Würzburg, dove 
ammira l’imponente castello, la 
Cattedrale di San Kilian, 
il suggestivo ponte...

Da qui inizia il 
sentiero che lo 

condurrà diretta-
mente a casa... la 

via Romea
Germanica.

La prima tappa è Hopferstadt dove, 
la mattina seguente, si sveglia con 
           una luce diversa: è caduta la              
                 prima neve, e il 
                       paesaggio è 
                           mozzafiato.

A Rothenburg alloggia al B&B di Frau 
Bettina, che al suo risveglio gli prepa-
ra una colazione da leccarsi i baffi.
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La città di Rothenburg è meravigliosa! Sotto una pioggia torrenziale si 
incammina verso Schillingsfürst, 

che dista 18 km. 

Tra quest’ultima e Dinkelsbühl deve 
fare i conti con un’abbondante 
nevicata.

Dinkelsbühl, 
città medievale.

A Nordlingen trova l’ufficio turistico 
chiuso... com’è possibile che lungo la Via 
Romea non ci sia una buona rete 
                      di albergues?

Il giorno dopo, mentre è diretto a 
Donauworth, si ritrova nei pressi del 
maestoso castello di 
Harburg.

A Augsburg ne approfitta per farsi 
tagliare i capelli ad un prezzo modico 
da un barbiere 
cinese.

Il giorno seguente, lasciandosi Kaufering 
alle spalle, attraversa un meraviglioso 
parco naturale dominato da un 
incantevole lago... che splendore è la 
natura, che magnifico regalo il Creatore 
ha fatto ai nostri occhi!

Arriva poi un altro temporale e Fran-
cisco si ferma a Hohenfurch; trova 
riparo nel B&B di Frau Heidi e di suo 
marito, un cortese signore dello Sri 
Lanka che gli chiede perché mai stia 
camminando con un tempo del genere.

Ormai piove quasi tutti i giorni. 
Sebbene sia autunno, sembra che qui 
sia arrivato l’inverno...

Sapendo di essere molto vicino 
all’Austria, e di conseguenza anche a 
casa, si rende conto che il suo Cammino 
di Luce sta per terminare. I suoi 
sentimenti sono contrastanti... da un 
lato non vede l’ora di arrivare a casa, 
ma dall’altro vorrebbe che questo 
sogno non 
terminasse 
mai.

Nella strada che porta a Garmisch-
Partenkirchen si ferma ad ammirare la 
sontuosa Abbazia di Ettal.
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Si trattiene un paio di giorni a Gar-
mish per riposare e preparare le sue 
cose per l’ultimo tratto di cammino.

Si è ormai addentrato nella regione 
alpina, ed è circondato da alte vette 
innevate e immense valli verdi.

Durante la sua ultima notte in Germania 
scoppia un violento temporale, e Fran-
cisco prega che si plachi prima dell’alba...

... per fortuna viene ascoltato, e benché 
fredda la giornata non è piovosa. Dopo 
10 kilometri di camminata...

... Francisco scoppia in lacrime. Sono 
lacrime di felicità, per essere ormai vi-
cinissimo a casa, ma anche di tristezza, 
per la fine del suo sogno... la fine del 
Cammino di Luce...

Seefeld, in Tirolo, lo accoglie nella 
sua prima notte in Austria. Il giorno 
seguente discende rapidamente la valle di 
Innsbruck, arrivando con due giorni di 
anticipo sui piani.

Trascorsi i due giorni corre impaziente 
verso la stazione dei treni: 

per il tratto restante 
del cammino non 

sarà più solo.

Il primo ad arrivare 
per accompagnarlo a 
Vicenza è Massimo.

Che emozione, che gioia!

Dopo così tanti mesi di cammino in soli-
taria torna a godersi la compagna del suo 
grande amico. Insieme arrivano a Steinach...

... e il giorno dopo al passo del Brennero. 
I due pellegrini sono arrivati in Italia!

Lì incontrano Giorgio, uno dei sette 
pellegrini che era arrivato a Roma 
insieme a loro e ad altri quattro amici 
ormai quasi un anno prima.
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Dopo essersi riposati a Vipiteno si 
rimettono in marcia, visitano l’Abbazia 
agostiniana di Novacella e conclu-

dono la giornata a 
Bressanone.

Il giorno dopo si dirigono a Barbiano. 
Per strada si fermano a visitare il 
Monastero di Sabiona, ancorato alla 
parete rocciosa che protegge la località 
di Chiusa. Questo straordinario 
monastero è la culla 
spirituale del 
Tirolo.

Una volta scesi a Chiusa, devono salu-
tare Giorgio... Buon cammino, amico!

Con il tempo dalla loro parte, durante 
la tappa successiva lasciano la Via 
Romea per scoprire un sentiero 
alternativo: si tratta del magnifico 
Sentiero del Castagno.

Il giorno dopo arrivano a Salorno dove li 
aspetta Claudio, un altro dei “sette di 

Roma”, per cenare insieme.

Claudio promette che si unirà a loro 
di nuovo più avanti. A Trento i pelle-
grini si rendono conto che urge trova-
re una lavanderia a gettoni...

Massimo e Francisco in mattinata piani-
ficano l’itinerario: vogliono abbandonare 
definitivamente la Via Romea Germanica 
per imboccare un altro sentiero che 
porta direttamente a Vicenza, un 
sentiero molto speciale...

... si tratta del “Cammino delle 
Apparizioni”, e per arrivarvi la 
prima tappa è Piné.

A Balsega di Piné si riuniscono con 
Stefano e Lorenzo. Francisco non 
potrebbe essere più felice di questo 
meraviglioso ritrovo!

Il giorno dopo, a mezzogiorno, si godono 
il pranzo con il lago di Caldonazzo a 
fare da sfondo.

E a Caldonazzo anche l’altro Claudio 
si unisce a loro. Dopo aver camminato 
con Francisco e Massimo in ben 4 
occasioni durante questo Cammino di 
Luce, non vuole perdersi il 
tratto finale.

I cinque amici si godono i primi sentori di 
primavera. La loro compagnia ha portato 
una nuova luce al cammino di Francisco. 
Prima di arrivare a San Pietro Valdas-
tico, salgono sul monte Rovere: la 
giornata è splendida.
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Alla fine di questa tappa sono tutti 
ospiti in casa di Claudio. Lui e sua 
moglie preparano una cena deliziosa 
e indimenticabile.

Il giorno dopo, altri due pellegrini si 
uniscono al gruppo: sono Beppe e 
Orfeo, due esperti del sentiero di oggi 
che li porterà a Cogollo del Cengio.

Arrivati alla meta, Orfeo li invita 
a pranzare a casa sua, e sua moglie 
Ottorina prepara per loro dei piatti 
davvero squisiti.

Nel pomeriggio salgono sul 
monte Cengio dove visitano 
gallerie, trincere e avamposti 

militari, testimonianze della 
Prima Guerra Mondiale... 

quanta morte e devastazione, 
quanta sofferenza per 

i soldati e le 
loro famiglie...

...che assurdità, 
la guerra...

Il giorno dopo Claudio si unisce 
definitivamente al gruppo. La tappa si 
conclude a Thiene, il suo paese natio, 
dove ha organizzato un incontro con 
le autorità e una cena a casa dei suoi 
suoceri.

E alla fine arriva il gran giorno...
Due parole 

per la stampa, 
per favore!

...se non 
guardi dove metti 
i piedi, vedrai che 

cadi!

Cosa posso 
dirvi che non sappiate già? È 

meraviglioso poter concludere 
questo viaggio con voi al mio 

fianco, siete un regalo 
enorme.

... a Vicenza Francisco viene 
accolto dai suoi amici e vicini
   come se fosse un eroe...

Vai, vai 
Francisco!

Ormai è 
fatta!

bravo!
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L’ultimo post sul suo blog dice:
“Oggi 8 dicembre 2016 finisce 
il mio pellegrinaggio. Quindici 
mesi in cammino... Non posso 
chiedere di più alla vita...”

“... Ho avuto la fortuna di attraversare 
10 nazioni diverse, camminare più di 
13.000 km, percorrere luoghi mai 
sognati, conoscere i luoghi più 
importanti per i pellegrini 
cristiani sin dal Medioevo in 
Europa...”

“... creare nuovi legami con delle 
persone meravigliose, avere degli 
incontri che segneranno per sempre il 
mio passo dopo 
passo...”

“... avuto la fortuna che alla mia famiglia 
non è mancata mai la salute, rafforzato 
la mia Fede... Un regalo dopo l’altro... 
Una unica parola mi basta per esprimere 
le mie emozioni: GRAZIE.”

Buon cammino a tutti. Francisco Sancho. Pellegrino per sempre.



Un anno e tre mesi
Più di tredici mila kilometri

10 paesi diversi
4 paia di stivali

Per ulteriori informazioni,  www.boanerges.es



Francisco J. Sancho Fernández. Pellegrino per sempre.

RINGRAZIAMENTI

Senza l’aiuto e il sostegno di ognuno di voi non sarebbe stato possibile per me portare a termine
il sogno che da ben quattordici anni custodivo nel mio cuore: collegare a piedi i Santuari cristiani

più importanti in Europa, e per questo vorrei che accoglieste queste tre parole: Gracias de corazón!

Francisco Sancho, il mio papà
Emilia Fernández, la mia mamà
María Victoria Sancho, mia sorella
Ignacio Sancho, mio fratello
Inés Catalán, “mi sobrina”

Massimo De Tomasi
Stefano Aleardi
Claudio Costa
Claudio Guglielmi
Lorenzo Basso
Piera Campana e famiglia
Famiglia Jiménez
Carmen, Miguel, Eva e Carmen
Fernanda Muraro
Ermanno Detto
Andrea Ercole
Céline Laloire
Nedo Ferrari
Famiglia Oliviero
José Luis Díez
Mariano Bortolon
Simonetta dal Lago
Fra’ Giovan Battista Pesci
Elisa De Tomasi
Ivan De Tomasi
Manuela Todesco
Loredana Danieli
Paola Bertocchi
Franco Franchin
Franco Alessandri
don Giampietro Paoli
Isabella Faccin
Roberto Ferrara
Alessandro Zausa
Paola Dorigo
Alessandra Eberle
Naia Albizu
Catia de Tomasi
Rossana Agnolin
Greta Rech
Franco Gallo
Luca Cabianca
don Flavio Lista
Lucia e Mauro Pitars
Emanuela Compri
don Mariano Ciesa
Massimo Turchi
Gabriele Desiderio
Claudio Nardocci
don Lorenzo Broggian
Massimiliano Desiderio

Federica e Giorgio Zanini
Luisa e Cristian Mosca
don Raimondo Sinibaldi
David Carricondo
Lucio Penzo
Marino dal Piccolo
Stefano Muzarelli
Paola Guiducci
Paolo Frison
Marilena Paoli
Roberto Meneguzzo
Mauro Baravalle
Jozef  Talaga
Ugo Pasquale
Barbara D’Incau
Umberta Trevelin
Borean Giorgia
Cecchetto Paolo
Cian Seren Errilena
Caser Elisa
Fracasso Martina
Franceschin Sara
Fioraso Nicole
Lavorato Giulia
Meneguzzo Annachiara
Menin Ester
Musacchio Enrico
Romeo Marieconsuelo Grazia Antonella
Esposto Ultimo Beatrice
Sorangelo Francesco
Stefanelli Angela Isotta
Vanzo Alessia
Contri Lisa
Ferrara Federica
Guerra Martina
Michelazzo Elia Giovanni
Maganuco Stefano
Pinton Damiano
Perini Margherita Maria
Scillitani Flavia
Scamporrino Ramona
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Cosa spinge una persona ad abbandonare le comodità della vita 
urbana e sedentaria? Che soddisfazione prova a vivere come i 

pellegrini nel Medioevo, sempre in cammino e percorrendo a piedi 
distanze sterminate? Cosa cerca? Qual è la sua meta?

Questa è la storia di un pellegrino moderno che attraversa a piedi l’intero 
continente europeo. Un Cammino di tredicimila kilometri durato più di un 

anno, una ricerca dell’essenzialità dell’essere umano che gli farà riscoprire il 
contatto con la natura e gli permetterà di conoscere luoghi incantevoli e 

persone meravigliose. Ma, soprattutto, questa è la storia di un 
pellegrinaggio fi sico in orizzontale che si traduce in un 

viaggio spirituale in verticale. 

In queste pagine scoprirete una storia straordinaria e 
indimenticabile che vi entrerà nel cuore. 


